
UN BRUTTO momento per i politici. Ieri la

bufera si è scatenata sul presidente della Re-

gione Liguria, Claudio Burlando, che domeni-

ca scorsa mentre guidava la sua automobile

ha imboccato contro-

mano una rampa che

porta all’ingresso del-

l’autostrada Genova

Aeroporto. In quel momento arri-
vava in senso opposto un’autovet-
tura con a bordo un 59enne con la
nipote e il fidanzato di quest’ulti-
machespaventatiamortesonosce-
sidall’auto furibondiehannochia-
mato la polizia. «Il mio è stato un
grave errore, che poteva provocare
danni fisici ad altre persone. È que-
sta la cosa di cui mi rammarico di
più e chiedo di nuovo scusa a quel-
le persone», dice Burlando che ieri
mattina sfogliando Repubblica si è
scopertoinprimapaginaenelmiri-
no dell’opposizione e nel pomerig-
gio ha letto gli insulti e gli inviti ad
andarsene sul blog della Regione.
Grillo, citatissimo, insegna.
Secondo la ricostruzione apparsa
sulquotidianol’exministrodeiTra-
sporti avrebbe percorso più di un
chilometro e mezzo contromano
incrociando molte automobili.
Poi, una volta fermatosi a lato della
strada,all’arrivodellapoliziaavreb-
be esibito il suo tesserino di parla-
mentare, scaduto, e non sarebbe
stato multato dagli agenti, i quali
avrebbero accertato l’infrazione
ma non contestato alcuna sanzio-
ne, «limitandosi ad informare tele-
fonicamenteilcomandante»eredi-
gendo un verbale. L’ex presidente
della Regione, Sandro Biasotti, ieri
a nome della Cdl ha chiesto le di-
missionidiBurlando.«Perdifender-
lo si è messa in moto“la casta”», ha
argomentatoBiasotti, «non ècredi-
bile che sia andato contromano in
modo casuale in quanto conosce
perfettamente quella strada». L’az-
zurro Biondi attacca tutto il centro-
sinistrae ilgoverno.PolstradaePre-
fetto hanno spiegato che sono sta-
te rispettate le procedure previste e
che «non sarà fatto nessuno scon-
to». Il questore Salvatore Presenti
ha riferito che quando la polizia è
arrivataha trovato l’auto diBurlan-
do «nella giusta direzione di mar-
cia»(spostatadalpresidenteperevi-
tare incidenti) e «per questo gli ac-
certamentisonosuccessivie lapoli-
ziasiècomportatabene.Ancorme-
glio si è comportato il presidente
dellaRegione,chehaammessol’er-
rore e si è raccomandato di usare il
massimo rigore nell’applicazione
della legge». Burlando rischia il riti-
ro della patente fino a due anni.

OLGA RANIERI
Emilia, Rosalba, Umberto, Cor-
rado salutano addolorati la lo-
ro cara madre Olga Ranieri e le
sono grati per l’indimenticabile
lezione di vita e d’amore.

L’Esecutivo, il Comitato Politi-
co e il Comitato Nazionale dei
Democratici di Sinistra si strin-
gono attorno al compagno Um-
berto Ranieri per la scomparsa
della mamma

OLGA RANIERI

Anna Serafini e Piero Fassino
esprimono profondo cordoglio
al compagno Umberto Ranieri
per la scomparsa della mam-
ma

OLGA RANIERI

Il presidente Dario Franceschi-
ni, le deputate, i deputati del
gruppo l’Ulivo della Camera ab-
bracciano affettuosamente
Umberto Ranieri ed esprimono
cordoglio per la scomparsa del-
la mamma

OLGA RANIERI

■ di Massimo Solani / Roma

Il «maniaco dell’ascensore» di Genova, Edgar Bianchi, è
statocondannatodal gup con rito abbreviatoa14 anni e 8 mesi
di carcere per violenza sessuale aggravata dall’uso del coltello, a
danno di 25 ragazzine, la maggior parte minorenni, di 11 e 14
anni.Capelli lunghi stretti inuncodino,vestito in jeans con ca-
micia a quadri bianca e blu, scortato dagli agenti, ha accolto la
sentenzaa occhibassi, senza alcunareazione. Il gup Adriana Pe-
tri gli ha concesso le attenuanti generiche prevalenti per il suo
disturbo di personalità istrionico-narcisistico. «Raccontando le
aggressioni - ha commentato il giudice - è emerso anche un suo
impulso sessuale sadico: le sue prede infatti erano ragazzine,
mingherlineeperciò indifese».Per ilgiudice ilbaristaventotten-
ne «gioiva nell’umiliare le persone offese». Bianchi inoltre do-
vrà risarcire tutte e tre le parti civili costituite nel processo, ver-
sando una provvisionale di 10.000 euro per due ragazzine e di
15milaeuroper la terza. «Pena tropposeveraedeccessiva -han-
no commentato i difensori Gianstefano e Giorgio Torrigino -
che non ha tenuto conto fino in fondo della personalità distur-
bata del nostro assistito». I legali hanno quindi annunciato ap-
pellocontrolasentenza. IlpmGiovanniArenaduegiorni faave-
va chiesto la condanna a 24 anni, senza attenuanti, ridotti a 16
per il rito abbreviato. Secondo il pm infatti Bianchi non aveva
collaborato mai alle indagini, salvo poi pentirsi una volta inca-
strato dal Dna e dal riconoscimento delle numerose vittime.

Scorciatoia in autostrada
per Franco Giordano. Se-
condo l’Espresso il segreta-
rio di Rifondazione comu-
nista, diretto alla festa Ds di
Bologna, nel pomeriggio di
venerdì 7 settembre - dopo
una sosta nell’area di servi-
ziodiReggellosull’autostra-
dadelSole - , sarebberiparti-
to di gran lena con tutta la
sua scorta.
Peccatoche il «convoglio» -
Lancia Thesis con lampeg-
giante blu e paletta rossa
«Servizio di Stato» e una Al-
fa 159 con poliziotti -
l’avrebbe fatto addirittura
sorpassando sulla corsia di
emergenza i chilometri di
coda che come ogni giorno
affliggevano il tratto del-
l’Autosole tra Incisa eFiren-
ze.

«UNA CAMPAGNA media-

tica di rara virulenza e spre-

giudicatezza fatta solo per

guadagnarsi gli applausi

delle curve». Stanco degli

attacchi subiti sull’indulto

votatodai trequartidelParlamen-
to nel luglio del 2006, il ministro
della Giustizia Clemente Mastel-
la ha deciso di reagire. E lo ha fat-
to parlando a Napoli, dove era in
corso la festa della Polizia Peni-
tenziaria,permettereunfrenoal-
le «polemiche strumentali» di
chi ha usato il provvedimento di
clemenza per attaccare l’operato
delgovernoe delministerodivia
Arenula.Questo,haspiegatoMa-
stella, «perché da un’analisi fatta
dalDapnonrisultache lapresen-
za di soggetti recidivi in carcere
sia aumentata. Anzi se la percen-

tualedi recidivi -hadetto ilGuar-
dasigilli - si assestava al 48% della
popolazionecarcerariaprimadel-
l’indulto, un anno dopo è pari al
42%del totale». Un dato, ha pro-
seguitoMastella,che«includean-
chequel22,7% deidetenuti usci-
ti per il provvedimento votato
dalla stragrandemaggioranzadel
Parlamento che hanno varcato
le porte del carcere».
Dati che non rispecchiano certo
lasensazionediffusanelpaesedo-
ve, complici i fatti di cronaca che
hanno riguardato ex detenuti
usciti per l’indulto, i media han-
nopiùvoltecostruitoadarte la re-
altà di un paese sotto assedio del-
la criminalità. «Una campagna
mediaticadi raravirulenzaespre-
giudicatezza fatta soltanto per
guadagnarsigliapplausidellecur-
ve - ha polemizzato il ministro -
tanto che anche gli autori etero-
genei del provvedimento, quasi
800 parlamentari, impauriti dal-

la impopolarità si sono mimetiz-
zati e inabissati». Una situazione
da cui il Guardasigilli ha voluto
salvare soltanto due persone,
«ringraziandole pubblicamente»
per il loro sostegno: il presidente
del Consiglio Romano Prodi
«che sull’indulto ha speso parole
di verità, ma anche - ha aggiunto
Mastella - il leaderdell’opposizio-
ne Silvio Berlusconi, che anche
di recente ha detto apertamente
che l’avrebbe rivotato. L’indulto
ha conquistato il primo posto
nella classifica del malcontento
determinandounafaziosa, ingiu-
staequazionesecondolaqualees-

so avrebbe significato maggiore
criminalità e maggiore delin-
quenza».
Ieri, intanto, il dipartimento del-
l’amministrazione penitenziaria
ha reso noto i dati aggiornati al
18 settembre sull’applicazione
dell’indulto, che ha portato fuori
dalle carceri italiane 26.752 dete-
nuti. Di questi circa il 22% (per
l’esattezza 6.194, di cui 4.318 ita-
liani) sonofinitidinuovo incella
per essere tornati a delinquere,
per una recidiva che si assesta al
42%. Secondo il Dap, inoltre, at-
tualmente nei penitenziari italia-
ni sono reclusi 46.118 detenuti
di cui i definitivi sono 17.369,
quelli in attesa di primo giudizio
15.718.Masealmomentodelva-
ro dell’indulto le carceri italiane
scoppiavano (erano oltre 60mila
i detenuti), la boccata d’ossigeno
sta già per finire: se nell’agosto
2006 erano infatti 38.847 i reclu-
si, nel giro di un anno si è già tor-
nati al di sopra della capienza dei
penitenziari italiani (43.140).

Sono tornati dentro
il 22% dei detenuti
«liberati». Risuperata
la capienza massima
dei penitenziari

Il presidente della Regione Liguria, Claudio Burlando, durante la conferenza stampa Foto di Luca Zennaro/Ansa

GENOVA
Condannato a 14 anni il «maniaco dell’ascensore»

«L’ESPRESSO»
E Giordano è «beccato»
sulla corsia d’emergenza

Mastella: «Dopo l’indulto si è tornati a delinquere di meno»
Il Guardasigilli: «Basta polemica, recidiva in un anno scesa dal 48 al 42%». Allarme del Dap: carceri di nuovo piene

L’INTERVISTA

«Il tesserino da deputato?
Non avevo con me la patente»

Burlando “contromano”: «Ma non chiedo sconti»
Il presidente della Liguria in senso opposto su una rampa a Genova: «Un grave errore, mi spiace»

Ma sul blog impazza la polemica. E la destra ci si butta: «Adesso deve dimettersi»

■ di Maria Zegarelli / Roma

■ Fuori c’è la stampa che aspet-
ta. Il caso Burlando è esploso di
prima mattina. Il presidente, al
telefono, ripete che le cose sono
andate in modo diverso.
Presidente, cosa è successo
domenica mattina?
«Tornavo dagli Erzelli, una colli-
na sopra Genova, dove dovevo
fare un sopralluogo. Essendo do-
menicanon ho disturbato il mio
autistaehousatolamiaautomo-
bile. Al ritorno ho sbagliato stra-
da e mi sono ritrovato sulla ram-
pa dell’autostrada contromano.
Sono 35 anni che guido, non mi
era mai successa una cosa del ge-
nere».
Quando se ne è accorto di
essere sulla rampa sbagliata?
«Subito,appenaincontrata lapri-
ma automobile. Per fortuna an-
davo piano. Ho visto che le per-
sone a bordo della macchina si
erano giustamente agitate. Ho
chiesto loro scusa. Non è vero
chesonoandatoviasubito, sono
rimasto lì per un’ora. E non è ve-
ro che ho incrociato molte auto-
mobili».
Perché ha mostrato il

tesserino di parlamentare e
non un altro documento?
«Perché avevo lasciato tutti i do-
cumentinellaborsachenonave-
vo con me. Gli agenti mi hanno
detto che pur sapendo perfetta-
mente chi ero era necessario un
documentoidentificativo.L’uni-
ca cosa che avevo era quel vec-
chio tesserino, grande quanto
una carta di credito, nelmio por-
tafoglio. Gliel’ho mostrato, ho
ammesso ilmioerroreehodetto
che me ne sarei assunto tutta la
responsabilità».
La Cdl chiede le sue
dimissioni. Chiede perché
non ha avuto la sanzione...
«Domenicapomeriggiosonoan-
dato allo stadio e ho incontrato
il questore. Sono stato io a riferir-
gli l’accaduto e a chiedergli che
non si facessero sconti. Mi ha
spiegato che sarebbe stata la pre-
fetturaentro 10 giorni a decidere
che tipo di sanzione era prevista.
Cosa dovevo fare di più? Capi-
scoilclima,maseprimadiscrive-
requell’articolomiavesserocon-
tatto sarebbe stato meglio.
 m.ze.

IN ITALIA
Ora sarà la prefettura

entro 10 giorni
a decidere che tipo

di sanzione applicare

Niente multa dagli agenti
solo l’accertamento
dell’infrazione e
la stesura del verbale
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